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Questa opera prima è dedicata alla Vita.
A tutte le sue sfaccettature, a tutte le sue ansie, ad
ogni sua palpitazione.


Perché non c’è Vita senza Speranza, e non c’è
Speranza senza Cuore.




Il tonfo di Giovane Sole


Moltissimo tempo prima che voi nasceste, Signora Luna splendeva nel cielo notturno in tutta la sua dorata magnificenza.


A quel tempo, infatti, Luna era di uno sfavillante color oro e non aveva bisogno dell’infuocato Giovane Sole per splendere...
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Da miliardi di anni, e forse più, Giovane Sole e Signora Luna s’azzuffavano come cane e gatto.


Fortunatamente il giorno di Signora Luna era la notte di Giovane Sole e non appena lei rincasava per riposare, lui usciva dal letargo notturno per andare al lavoro.


Gli abitanti della Terra erano molto importanti per Giovane Sole e Signora Luna, e la bellezza di luci ed ombre che riuscivano a creare meravigliava tutti i pianeti, nonostante i loro continui litigi.


Una notte, Signora Luna splendeva lassù, come al solito.


Tante stelle luminose chiacchieravano con lei e le facevano compagnia confidandole, in un giocoso sussurrare, i più bei segreti di tutto il creato celeste.


Il mare sottostante scintillava con le sue onde e le barche dei pescatori, avvolte dalla luce argentea di Signora Luna, gettavano le reti nel profondo blu, alla ricerca di qualche buon pesce.


Signora Luna s’accovacciò su una nuvola di passaggio per schiacciare un pisolino.


“Quel bellimbusto di Giovane Sole è in ritardo oggi...” borbottò.


Sembrava che l’alba non dovesse mai giungere e Signora Luna si sentiva sempre più assonnata e stanca.


Tentando disperatamente di rimanere sveglia, Signora Luna ripeteva tra sé:


“Non posso scendere prima dell’arrivo di Giovane Sole, oppure la Terra rimarrà al buio!”.


Ad un tratto Saturnello, il pianeta meglio vestito, con un anello dorato e sottile che gli cinge la vita, s’affacciò tra le nuvole gridando:


“Giovane Sole è scomparso, Giovane Sole non c’è più!”


Signora Luna saltò dalla nuvoletta.


“Scomparso?”, chiese con gli occhi spalancati.


“Si, Signora Luna, sono andato a svegliarlo poco fa, ma non l’ho trovato!” disse Saturnello.


“Presto Saturnello, sveglia Fra’ Marte, andremo a cercarlo!” disse Signora Luna e chiamò a raccolta le nuvole tutt’intorno.


“Amiche mie, potreste nasconderci per un po’?” chiese Signora Luna.


“Non si preoccupi Signora Luna, ci pensiamo noi!” risposero le maestose nuvole.


Il cielo si coprì di tante nuvole bianche e soffici e la notte si fece buia e silenziosa.


Signora Luna, Saturnello e Fra’ Marte si misero alla ricerca di Giovane Sole.


I tre coraggiosi vagarono per migliaia di galassie, infilandosi tra la polvere di stelle e le nebulose più lontane.


Ad un tratto, Fra’ Marte vide una luce abbagliante che correva verso di loro.


“Guarda, Cometa!” disse Saturnello, felice di ritrovare la sua cara compagna dopo tanto tempo.


Cometa si fermò e salutò calorosamente i tre pianeti.


“Cometa...” prese a dire Signora Luna “...deve essere accaduto qualcosa a Giovane Sole, abbiamo bisogno del tuo aiuto”.
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“Oh, povero Giovane Sole... presto, montate in sella!”


Signora Luna, Fra’ Marte e Saturnello salirono sulla coda luminescente di Cometa e ripartirono come un razzo.


I quattro coraggiosi cercarono in ogni angolo dell’universo, ma di Giovane Sole nemmeno l’ombra...


Ad un tratto:


“Amici, guardate là!” gridò Fra’ Marte, quando ormai ogni speranza sembrava perduta.
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